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Indici e Azioni



Le Società Tecnologiche



Il Settore Industriale



CLI

Il CLI continua la sua corsa al ribasso infrangendo i minimi del 2012-
2013 e del 2016. Dalla crisi Lehman non si registrano valori così bassi. 
Al di sotto del valore 99, la strada si apre a scenari di crisi.

Storicamente è stato così.



CLI

Tutte le volte che il CLI è peggiorato, passando da un valore di espansione ad uno di
recessione, il Mercato ha dato via libera a ribassi (Frecce in giù).

Tutte le volte invece che il CLI era già in recessione e a mostrato segni di accelerazione, il
Mercato ha sostenuto i prezzi innescando rialzi (Frecce in su).

La situazione attuale, purtroppo, è del primo caso. Lo scenario che il CLI palesa davanti è di
crisi.



Valute e Criptovalute



EUR/USD

LP

MP

BP

2 obiettivi su 3 hanno ancora una visione ribassista del EUR/USD.

Solo uno (ma di portata maggiore) registra un’ obiettivo di prezzo
rialzista.

E’ probabile che il dollaro non abbia ancora terminato la sua corsa,
anzi… Tuttavia, ciò a cui sta andando incontro sembra una bolla.



USD/CNY

LP

BP

MP



USD/GBP

Rispetto alle altre coppie di valuta, il Dollaro USA è più forte contro la 
sterlina. Nonostante oggi sia caro ed il livello di lungo periodo è 
ribassista, la tendenza in atto non ha invertito la rotta.

Questa forza è facilmente «percepibile» dall’ estensione (al rialzo) che 
lo schema della coppia valuta ha avuto negli ultimi anni.



USD/GBP

Qui è dove il cambio poteva andare, se
rispettava lo schema ciclico precedente
in atto.

In realtà tale schema non è stato
propriamente invalidato, ma ha esteso
la sua portata.

Questa è la forza del Dollaro che dal
2016 ha portato all’ estensione del
prezzo.



BTC/USD

BTC/USD dalla sua nascita ad oggi (nonostante i forti ribassi subiti) 
si muove all’ interno di uno schema rialzista.

Di fatti, potrebbe stornare ancora raggiungendo anche i 6.000 
punti o addirittura i 3.000 punti senza aver violato l’ impostazione 
rialzista.



BTC/USD

Dopo aver registrato il massimo assoluto nel 2018, BTC/USD ha perso oltre il 90% del proprio
valore. Questo ribasso non è bastano (come abbiamo visto) ha rompere lo schema rialzista.

Rompendo al ribasso la figura triangolare di breve periodo ha aperto le porte ad un ribasso
che può spingersi fino ai 3.600 punti, ovvero, sul supporto.

L’ attuale formazione a cuneo, decisamente più imponente della precedente ha dei tratti in
comune con l’ andamento di un altro bene.



BTC/USD come l’ ORO degli anni ‘80 – ’00?

Questo è lo storico dell’ Oro dagli anni ‘70 fino a metà del ’89. Non si può non notare la somiglianza con
quanto BTC/USD ha percorso fino ad ora.

Una forte fase di sviluppo (dal 1970 fino alla metà del 1980) ha portato l’ Oro da poco più di 30 USD ha
valerne quasi 700 USD. Dopo aver toccato i suoi massimi l’ Oro ha iniziato una fase discendente registrando
un minimo di periodo intorno ai 300 USD. Da quel minimo il metallo prezioso ha tentato un nuovo rialzo, ma
tutto si è concluso in un nulla di fatto.

Da quel massimo l’ Oro ha conosciuto una grande fase laterale durata 20 anni, prima dei minimi del 2000 e
del grande Bull Market.



BTC/USD

Perché è interessante come ipotesi? La formazione triangolare è molto ampia con una scadenza
piuttosto lunga.

Questo permette a BTC di essere un’ Asset rifugio in caso di crisi (per chi pensa che possa esserlo)
pur muovendosi lateralmente. Infatti dal minimo (supporto) fino alla resistenza, il rendimento
supererebbe il 200%.

Inoltre una lateralizzazione permetterebbe una consistente fase di accumulo prima di un Bull
Market importante sulla criptovaluta.



pprofondimenti

Domande poste via Mail



Halliburton



Energy Transfer



Enel



Aurora



Cronos Group



Aphria Inc



Horizon Marijuana Life Sciences
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pprofondimenti

Domande poste nel Webinar



Ishares Global Clean Energy



FCA



International Game Technology



Bid-Ask spread (differenziale Denaro-Lettera)

Il Bid-Ask Spread, ovvero, il differenziale Denaro-Lettera
cos’è?

Il Bid, denaro, è il prezzo al quale l’ intermediario
finanziario è disposto a comprare uno strumento.

Ask, lettera, è il prezzo al quale l’ intermediario
finanziario è invece disposto a vendere uno strumento.

La differenza tra il Bid e Ask rappresenta per l’
intermediario un guadagno certo. In questo modo
sapendo di poter ottenere sempre un’ utile, l’
intermediario è costantemente presente sul Mercato a
garantire la liquidità dello stesso.



Bid-Ask spread (differenziale Denaro-Lettera)

Quanto incide sugli investimenti? Quanto invece sul Trading?

Sugli investimenti il costo del differenziale è poco incisivo e
relativamente trascurabile, in quanto, si presuppone che un’
Investimento abbia una durata sufficientemente lunga da compensare
gli eventuali costi di compravendita e lo spread stesso.

Nel Trading, il costo, è decisamente più incisivo. Solitamente il Trading è
un’ attività di brevissimo termine, che conta molti eseguiti mensili su
timeframe di Mercato piccoli (1m, 5m, 15m, 30m, 1H, 4H ecc…). I costi
di compravendita e lo spread possono incidere notevolmente sull0
operato (non a caso la pianificazione e il money management di un
Trader partono tenendo conto dei costi).

Il Trading meriterebbe un discorso a parte per quanto riguarda i costi, in
quanto ci sono altri fattori da considerare che inevitabilmente si
aggiungono ai costi da sostenere all’ attività del Trader.

Naturalmente, come detto prima, più lo strumento su cui stiamo
investendo è liquido, minore sarà lo spread e dunque, il prezzo che ci
verrà offerto per vendere o acquistare lo strumento in questione sarà
vicino a quello del Mercato, in caso contrario, il GAP che si verrà a creare
potrebbe penalizzare l’ investimento o il Trade.


